
Streghe in trappola
di Benedetta Zizi

C’era una volta una bambina, di nome Linda, che aveva dieci anni.
Un giorno il padre per merenda le preparò dei biscotti mosci e collosi. A Linda quei biscotti
non  piacevano  perché  odoravano  di  muffa!  Il  padre  offeso,  la  portò  fuori  di  casa,
lasciandocela fino a sera.
Lei si annoiava là fuori senza far nulla, le pareva che fossero passate settimane e settimane!
Ad un  tratto  le  si  avvicinò  una  fata,  diversa  da  tutte  le  altre.  Era  bassa  e  cicciottella  e
continuava a girarle in tondo, guardandola dal basso in alto.
Improvvisamente la fata disse: “Tu devi essere Linda?”
La ragazza annuì.
La buffa fata, in men che non si dica, ridusse Linda in dimensioni microscopiche. Più tardi
incontrò una ragazza piccola come lei,  che le disse: “ Io mi chiamo Stella  e ora tu sarai
schiava della strega Maligna, come me.”
“Ma io non voglio essere serva della strega Maligna!” protestò la ragazza.
Successivamente Linda e Stella giunsero a un castello  cupo e oscuro dove si sentiva una
vocina stridula e malvagia che rideva.
Entrate nel castello, videro bambine minuscole quanto loro che cucinavano.
Stella fece vedere a Linda la stanza dove cucinavano le altre schiave.
Aprirono  una  porta  d’oro  e  dentro  c’era  la  strega  Maligna  che  disse,  con  tono  severo:
“Ridurrò quella mezza calzetta a fare i lavori di casa!” e poi emise una risata diabolica.
Trasportò con la magia Linda e Stella in una cella buia e le condannò a lavare il pavimento.
Passarono cinque ore e la strega portò alle due ragazze dei biscotti: erano i biscotti mosci del
padre di Linda, perché la strega era infatti sua cliente.
Trascorsero quattro giorni di inferno.
Linda decise di scappare dal castello e liberare le altre bimbe. Perciò di notte, mentre la strega
era  impegnata  a  guardare  il  suo  programma  preferito  in  televisione,  (Linda  e  le  altre)
fuggirono.
La strega, però, le raggiunse e chiuse il ponte levatoio. Le bambine riuscirono a fuggire lo
stesso dalla finestra e la strega Maligna, per raggiungerle, finì in acqua e morì affogata.
Poi le bambine riacquistarono le loro dimensioni normali e tornarono alle loro case.
Così vissero tutte felici e contente, tranne Linda che dovette mangiare ancora i biscotti mosci
del padre. Era la punizione per essere stata fuori quattro giorni!
Intanto il castello della strega divenne proprietà degli animaletti del bosco.


